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Giovanni D’Ajutolo, questo apostolo del 
bene, è stato costretto a levare ancora un 
grido di protesta contro ila congiura del silen¬ 
zio, che, ad onta di affermazioni di indivi¬ 
dui e di enti, si trama a suo danno e — di¬ 
ciamolo' — a danno del buon nome italiano. 

Egli, dall’anima sempre giovanile e pu¬ 
gnace» nonostante i suoi 72 anni, non sa — 
e non deve — tollerare che la pietosa e 
geniale idea di dna grande associazione in¬ 
ternazionale di previdenza e di soccorso, sor¬ 
ta nella sua mente dopo il terrificante spet¬ 
tacolo di dolore e di miseria, che seguì al 
terremoto calabro-siculo del 1908, sia an¬ 
cora attribuita ad altri e, solo a dènti stretti, 
venga riconosciuta qualche volta sùa, per 
Vedersela doì di nuovo contesa, saccheggia¬ 
ta a man salva- e diminuita da chi avrebbe 
l’obbligo'di proclamare solennemente che la 
paternità di quella idea spetta a Giovanni 
D’Ajutolo! 

Perciò questi ha affidato il suo grido di 
protesta e di rivendicazione (speriamo che 
sia finalmente ascoltato !) ad un memoriale 
diretto specialmente all’attuale governo, ria¬ 
nimatore della coscienza e -della dignità na¬ 
zionale. 

Il titolo deh'opuscolo, (*) ricco di docu¬ 
menti... umani dice tutto : « Per la paternità 
dell'idea di una grande Associazione interna¬ 
zionale di previdenza e di soccorso di tutti i 
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popoli contro le pubbliche calamità, basata 
sulla mutua assicurazione nella vertenza D’A- 
juMo-Croce Rossa Italiana ». Esprime la giu¬ 
sta rivendicazione ed il programma vasto, 
scientifico e sociale, da lui esposto in cinque 
articoli sulla Gazzetta dell’Emilia del 1909; 
cioè dieci anni prima che il Davison — 
certamente ignaro defila pubblicazione del 
nostro D’Ajutolo —'lanciasse, méntre, ferve¬ 
va la lotta immane della più grande guerra, 
la oroposta di una croce rossa della pace, 
con gli stessi fini ( meno la obbligatoria assi¬ 
curazione mutua di tutti gli Stati o popoli), 
che il D’Ajutolo . aveva già chiaramente fìs¬ 
sati. 

E l’idea del filantrono americano parve 
geniale e grandiosa : fu battezzata « l’inter¬ 
nazionale del bene » e fu bandita solenne- 
rmenite melila riunione di Gainmes. Invece del 
programma ancora più vasto, del nostro fi¬ 
lantropo, nessuno aveva mostrato di accor¬ 
gersi durante dieci anni ! Nessuno nè del 
mondo ufficiale, nè della Croce Rossa Ita¬ 
liana, nè della schiera di cortigiani del Re 
d’Italia aveva pensato di in formar^ il Sovra¬ 
no perchè se ne facesse patrocinatore! 

Ma a Cannes il prof. D’AjutolUo fece ar¬ 
rivare i suoi articoli della Gazzetta dell’Emi¬ 
lia, raccolti in un opuscolo. E là si potè assi¬ 
stere ad uno spettacolo bello per la lealtà del 
Davison; il quale mostrando all’assemblea il 
volumetto dichiarò che la priorità dell’idea 
spettava ad un Professore italiano; che 
« niente c’è di nuovo sotto il sole e che tale 
movimento (d’idee) era cominciato realmente 
in Italia » ; spettacolo desolante — diciamo 
solo così — per il silenzio degli T.aliani pro- 
senti. Chi legge il processo verbale di quella 
prima riunione di Cannes riceve l’impres¬ 
sione disgustosa eoe quell'opuscolo dèi D’Aju¬ 
tolo, causa della cavalleresca dichiarazione 


del Davi:cn a favore di un italiano — al 
quale egli solo rese allora omaggio — fosse 
stato accolto con una certa contrarietà, come 
un guastafeste, piombato inoppostunamente' 
ad impedire l’apoteosi preparatala smorzare 
gli applausi che si volevano tributare allo 
straniero col nostro- animo, solitamente pro¬ 
clive al feticismo per gli idoli, che -ci fab¬ 
brichiamo tanto spesso al di -là delle Alpi -ecl 
al di là dell’Oceano-. Oh! immortale Cam¬ 
panella come, v ancora nel secolo ventesimo, 
suona giusta la tua rampogna alìl’« Italia, se¬ 
poltura dei lumi suoi, d'esterni candeliere » ! 

Al D’Ajufo-lo non up applauso, non un 
telegramma di felicitazione: nulla! La— 
modestia dei rappresentanti -della nostra Cro¬ 
ce Rossa non permise ciò ! Di lui non si 
parlò più. Egli non ebbe neanche la comu¬ 
nicazione ufficiale dell'avvenuto riconosci¬ 
mento ed invano chiese a Roma il testo dei 


processi verbali -dii Cannes. Li ebbe isolo dal¬ 
l’estero con sollecitudine sorprendente Nè 
potè ottenere che ili suo ino-me fosse ripe¬ 
tuto in successive riunioni e che fosse più so¬ 
lennemente oroclamata la sua priorità ! 

Poi vi fu qualcuno che in un impeto spon¬ 
taneo e generoso parla della concezione del 
D’Ajuto-lo e ne proclama ancora la prorità. 
Ma, come pentito, quello stesso- scrittore 
successivamente va a cercare il Virchow 
quale primo ideatore dell’ Internazionale' del 
bene. Mentre il sommo scienziato tedesco 
ebbe tutt’altra idea nel proporre 
della' C. R. nazionali. (!?) paralleli 
ffia dèlia guerra franco-prussiana. 

Altri nella su'a veste dii- vice-; 
della C. R. I., pur di negare qualche cosa 
al D’Ajutolo e . difendere l’Associazione — 
che già si ©ria macchiata col suo silenzio a 
Cannes e con Ile tergiversazioni, in segui¬ 
to — sottilizza e distingue fra priorità, spet- 


òomitati 

vigi- 
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tante ■ al D'Ajutolo, ed iniziativa dell'attua¬ 
zione, merito indiscutibile del Davison! 

Insemina sistematiche e larvate opposizio¬ 
ni, forzati riconoscimenti seguiti da abili 
svalutazioni, ma non l’omaggio uoveroso e 
sincero al nostro D’Ajutolo. Di lui si cerca di 
parlare meno che sia possibile e, quando il 
silenzio pare'profondo intorno al suo nome, 
ecco ohe si solleva un gran rumore per una 
proposta fatta dal Senatore Oraolo, presi¬ 
dente della Croce Rossa. Italiana', al X Con¬ 
gresso delle Croci Rosse in Ginevra (marzo- 
aprile 1921). Si trattava del modo di finan¬ 
ziare la Croce Rossa internazionale. Ed il 
Senatore Ciraolo aveva proposto un principio 
nuovo di assicurazione mutua fra gli Stati 
contro le calamità, col concorso di cittadini 

10 ciascuno Stato, mercè una tassa annua 
assicurazione. Nè più nè meno di ciò che il 
D’Ajumlo aveva esposto — in qualche punto 
con le stesse parole usate dal Ciraolo -— 
nel suo progetto di 12 anni prima. 

Proprio ciò che mancava, come ho già 
detto al progetto formulato dal Davison. Era 
giusto che qualcuno lo completasse e, sicco¬ 
me la concezione del D’Ajutolo doveva es¬ 
sere peir forza ignorata, nonostante le sue 
pubbliche proteste ed il riconoscimento fran¬ 
co del 1 Davison, elio fu fatto dal Ciraolo e 
l’idea fu trovata nuova, alta e risolutiva! 

Contro questo fatto protestai io dalle co¬ 
lonne di questo giornale (N. 21 del 26 mag¬ 
gio 1921). E contro l’iniquo trattamento usato 
al D’Ajutolo protestò tutta la classe medica di 
Bologna, che lo conosce e lo ammira. R. Ac¬ 
cademia delle Scienze .dell’Istituto di Bolo¬ 
gna; Società Medica Chirurgica ed Ordini 
dei Medici di Bologna unanimemente rico¬ 
nobbero le ragioni del D’Ajutolo, rendendo¬ 
gli omaggio non solo per la priorità ma per 

11 contenuto del suo lavoro, che nella rela- 




zione della Società Medica Chirurgica, fu de¬ 
finito « un dettagliato programma di previ¬ 
denze igieniche e sociali, che se allora (1909) 
poteva apparire troppo ardito oggi, dopo la 
grande guerra, si manifesta pieno di attua¬ 
lità ». 

Ma tutto ciò non commosse alcuno, nè 
impedì ohe il- Senatore Luigi Luzzatti nel 
« Corriere della Sera » del 22 giugno 1922 
col titolo <( Una nobile iniziativa italiana con¬ 
tro le pubbliche calamità » sciogliesse un in¬ 
no apologetico al Senatore Ciraolo, il quale 
come ho già detto non aveva fatto che pre¬ 
sentare come sua l’idea del D’Ajutolo circa il 
finanziamento della Croce Rossa Mondiale. 

Nè alcuno ha detto, prima o dopo la pub¬ 
blicazione deld’acticolo (che merita di esser 
letto per la sua Sforma smagliante) a Luigi 
Luzzatti — certamente ignaro — ■ « Ciò non 
mi appartiene ». Nè l’illustre vegliardo iha 
finora risposto al D’Ajutolo che lo ha in¬ 
formato' a voce della verità, fornendogli do¬ 
cumenti, e che gli ha scritto! E sono passati 
sei mesi... 


Questo è in riassunto il contenuto delil’o- 
puscolo di protesta del nostro D’Ajutolo. Noi 
non tollereremo che il suo nome sia oscurato. 


ingiustamente, da altri nomi. Ciò è avvenuto 
per Fe'rdinando Palasciano, purtroppo. . 

Ma noi, in un momento in cui la coscienza 
nazionale è risorta, dobbiamo rendere giu¬ 
stizia a Palasciano ed a D’Ajutolo insieme, 
ohe sono rispettivamente gli ideatori veri e 
primi della Croce Rossa e.della Croce Rossa 
Mondiale. Il Dunant ed il Davìson non hanno 
fatto che propagare ed attuare le idee dei 


nostri. 

A noi spetta rendere venerati i nomi di 
benefattori così geniali, perchè siano bene- 


detti dalll’Umamità, senza sovrapposizione di 
altri nomi. 

Nè si dica ohe il D’Ajutolo è stato glori¬ 
ficato. Il suo memoriale, documentatissimo, 
prova il contrario. E poi, perchè in un pas¬ 
sato molto prossimo in cui ogni azione ve¬ 
niva rioomjpensata con medaglie e con croci, 
nessuno ha pensato di offrire al D’Ajutolo 
sia pure una medaglia di benemerenzia o una 
crooettina di Cavaliere per mostrare di ac¬ 
corgersi dei suoi meriti insigni? 

Noi ci compiacciamo che egli sia rimasto 
distinto fra tutti perchè non ha nessuna di 
siffatte distinzioni, finora così largamente di¬ 
stribuite... Ma n)on possiamo' non rilevare il 
fatto molto significativo per dimostrare an¬ 
cora di più, se ve ne fosse bisogno, che 
Giovanni D’Ajutolo è stato finora osteggiato. 
Ma non perciò egli ha cessato di' fare il bene 
per il bene p di recente ha lanciato un’altra 
nobile idea per Soccorrere i pochi reduci dei 
Mille, così trascurati dai passati governi e da 
noi tutti, che da quelli avemmo la Patria, che 
senza di essiil non sarebbe arrivata a Vittorio 
Veneto. 

Ecco l’uomo, che oggi indignato chiede 
giustizia e luce non per sè, ma per la ve¬ 
rità e per la moralità. . 

Noi non dobbiamo abbandonar© e dobbia¬ 
mo contribuire alla sua apoteosi, che certa¬ 
mente gli sarà decretata dall’Umanità gra¬ 
ta, .la quale giudica serenamente, senza in¬ 
terèssi e senza compromessi^£A/4fn4& 

(*) Giovanni D’Ajutolo - Per la paternità del¬ 
l’idea dì una grande associazione internazionale di 
presidenza- e di soccorso. Tipografia Paolo Neri - 
Bologna 1923, 



